
Domenica 7 Aprile in albis depositis 
II di Pasqua - Domenica della divina misericordia 

At 4, 8-24a; Sal 117 (118); Col 2, 8-15; Gv 20, 19-31 

 
Rendete grazie al Signore perché è buono, 

perché il suo amore è per sempre. 
Dica Israele: «Il suo amore è per sempre». 

Dica la casa di Aronne: «Il suo amore è per sempre».  
La pietra scartata dai costruttori 

è divenuta la pietra d’angolo. 
Questo è stato fatto dal Signore: 

una meraviglia ai nostri occhi. 
Sei tu il mio Dio e ti rendo grazie, 

sei il mio Dio e ti esalto. 
Rendete grazie al Signore, perché è buono, 

perché il suo amore è per sempre.  
(dal Salmo della Mesa di oggi)   

Dal Vangelo di oggi  
In quel tempo. La sera di quel giorno, il primo della settimana, mentre erano chiuse le porte del luogo 
dove si trovavano i discepoli per timore dei Giudei, venne Gesù, stette in mezzo e disse loro: «Pace a 
voi!». Detto questo, mostrò loro le mani e il fianco. E i discepoli gioirono al vedere il Signore. Gesù 
disse loro di nuovo: «Pace a voi! Come il Padre ha mandato me, anche io mando voi». Detto questo, 
soffiò e disse loro: «Ricevete lo Spirito Santo. A coloro a cui perdonerete i peccati, saranno perdonati; 
a coloro a cui non perdonerete, non saranno perdonati». Tommaso, uno dei Dodici, chiamato Dìdimo, 
non era con loro quando venne Gesù. Gli dicevano gli altri discepoli: «Abbiamo visto il Signore!». Ma 
egli disse loro: «Se non vedo nelle sue mani il segno dei chiodi e non metto il mio dito nel segno dei 
chiodi e non metto la mia mano nel suo fianco, io non credo». Otto giorni dopo i discepoli erano di 
nuovo in casa e c’era con loro anche Tommaso. Venne Gesù, a porte chiuse, stette in mezzo e disse: 
«Pace a voi!». Poi disse a Tommaso: «Metti qui il tuo dito e guarda le mie mani; tendi la tua mano e 
mettila nel mio fianco; e non essere incredulo, ma credente!». Gli rispose Tommaso: «Mio Signore e 
mio Dio!». Gesù gli disse: «Perché mi hai veduto, tu hai creduto; beati quelli che non hanno visto e 
hanno creduto!». Gesù, in presenza dei suoi discepoli, fece molti altri segni che non sono stati scritti 
in questo libro. Ma questi sono stati scritti perché crediate che Gesù è il Cristo, il Figlio di Dio, e perché, 
credendo, abbiate la vita nel suo nome. 
 

Per la meditazione  
Gesù raggiunge i suoi discepoli nonostante la loro fuga, la loro chiusura e la loro paura. Si pone nel 
mezzo, mostra i segni del suo amore, dona la sua Pace, il suo Spirito. Li crea di nuovo e li invia. 
Sostiamo sulle azioni e sulle parole di Gesù. Su come egli desidera educare - ricreare - anche tutti noi. 
 

Per la preghiera di intercessione 
Dal Messaggio del nostro Arcivescovo Delpini ai musulmani in occasione prossima festa di ‘Id al-Fitr 
… Stiamo vivendo tempi difficili: la pace è insidiata da guerre che sentiamo vicine e la violenza si 
insinua come un tentatore anche nei rapporti più quotidiani e familiari. È nostro compito, è compito 
delle religioni aiutare a discernere il bene e a metterlo in pratica con le opere, con la preghiera e con 
la fatica del lavoro interiore, per edificare la cultura dell’incontro e della pace, fatta di pazienza, 
comprensione, passi umili e concreti. Faccio mie le parole di papa Francesco: in questo tempo di 
conflitti, le religioni «siano albe di pace, semi di rinascita tra devastazioni di morte, echi di dialogo che 
risuonano instancabilmente, vie di incontro e di riconciliazione per arrivare anche là, dove i tentativi 
delle mediazioni ufficiali sembrano non sortire effetti». 
Fratelli universali. Questo è il compito che come uomini di fede abbiamo dentro la storia, anche qui a 
Milano, proprio in questo periodo. 

 


